CANTO II

Purgatorio
L’AURORA v.1-v.9

Dante esprime ancora una volta dei riferimenti temporali indicandoci che il sole sta tramontando su Gerusalemme e sta per spuntare sull’orizzonte del Purgatorio; dimostrando anche le sue doti di astronomia e fisica.

L’APPARIZIONE v.10-v.36  

I due poeti, ancora sulla riva del mare, sono ansiosi di riprendere il cammino, ma sono incerti della direzione; ad un tratto appare una luce rosseg-giante, che avanza a grande velocità, in cui Virgilio riconosce l’Angelo Nocchiero ed invita Dante ad inginocchiarsi poiché sta’ per essere alla presenza di un ministro di Dio

L’ARRIVO DELLE ANIME v.37-v.51  

Man mano che l’angelo si avvicina, cresce il suo splendore, tanto che Dante non riesce a fissarlo; giunge a riva seduto sulla poppa di una navicella agile e leggera su cui si trovano più di cento spiriti che stanno intonando un salmo. 

In seguito gli spiriti scendono sulla spiaggia e il nocchiero come era arrivato, si allontana.

GLI SPAESATI SPIRITI v.52-v.66  

Gli spiriti spaesati, vedendo i due poeti, gli chiedono la via per salire il monte, ma il maestro spiega che anch’essi  la ignorano perché giunti da poco da un luogo tanto impervio, quale l’inferno.

LO STUPORE DELLE ANIME v.67-75 

Le anime si accorgono che Dante è ancora vivo e impallidiscono per la meraviglia; si accalcano intorno a lui come incontro al messaggero che porta l’ulivo, per sentir le novità: quasi dimenticando di andare a purificarsi.

L’AMICO CASELLA v.76-v.105  

Una anime avanza per abbracciare Dante e lui istintivamente fa lo stesso, ma essendo quell’anima incorporea, il poeta, per ben tre volte, non stringe nulla. L’allievo riconosce subito Casella che incuriosito, gli chiede il motivo di quel suo eccezionale viaggio. Dante risponde che il motivo del suo viaggio è di osservare ciò che lo aspetta una volta morto e chiede a Casella perché lui è giunto qui solo ora. Lo sfortunato musico risponde che le anime traghettate li sono scelte grazie al volere di Dio e che solo ora, in concomitanza col Giubileo, è arrivato il suo turno.

IL CANTO DI CASELLA v.106-v.117  

Dante prega l’amico di consolare la sua anima, fiaccata dal grande cammino, con qualcuna delle canzoni che in vita gli portavano gioia e felicità.

Così Casella intona la prima canzone del Convivio esprimendo tanta dolcezza che tutti i presenti ne rimangono colpiti.

IL RITORNO DI CATONE v.118-v.133 

Catone, il guardiano, appare all’improvviso e   rimprovera tutti per negligenza esortandoli a correre verso il monte per espiare il prima possibile i propri peccati. Le anime allora, spaventate dal vecchio custode, interrompono l’ascolto del canto e fuggono confusamente verso la costa; neanche Dante e Virgilio si ritirarono da questa corsa.

